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VERBALE DELL’ASSEMBLEA

ORDINARIA E STRAORDINARIA DEI SOCI DI
BANCA SISTEMA S.p.A.
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventi, il giorno undici del mese di maggio.
11 maggio 2020

In Milano, Largo Donegani n. 2, presso il mio studio.
Io sottoscritto Ciro de Vivo, notaio in Milano, iscritto
presso il locale Collegio Notarile, avendone ricevuto
espresso mandato, procedo alla redazione e sottoscrizione
del verbale dell’Assemblea ordinaria e straordinaria della
società:

"BANCA SISTEMA S.p.A."
con sede in Milano, Largo Augusto n. 1/A, angolo Via
Verziere n. 13, capitale sociale deliberato per euro
9.700.446,24
(novemilionisettecentomilaquattrocentoquarantasei/24),
sottoscritto e versato per euro 9.650.526,24
(novemilioniseicentocinquantamilacinquecentoventisei/24),
suddiviso in n. 80.421.052 (ottantamilioni
quattrocentoventunomila cinquantadue) azioni del valore
nominale unitario di euro 0,12 (zero virgola dodici), codice
fiscale e numero di iscrizione nel competente Registro delle
Imprese 12870770158, R.E.A. n. MI-1619654, iscritta all'Albo
delle Banche - codice ABI n. 03158.3, Capogruppo del gruppo
bancario Banca Sistema - Albo Gruppi Bancari n. 3158,
aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi e al
Fondo Nazionale di Garanzia, società quotata presso il
segmento FTSE Italia Star, gestito da Borsa Italiana,
tenutasi presso la sede della società in Milano, Largo
Augusto n. 1/A, angolo Via Verziere n. 13, anche in
videoconferenza, alla mia costante presenza in data 23
aprile 2020 dalle ore 10.08 alle ore 11.49, per discutere e
deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
“Parte Ordinaria
1. Approvazione del Bilancio di esercizio di Banca Sistema
S.p.A. al 31 dicembre 2019. Presentazione del Bilancio
Consolidato al 31 dicembre 2019. Relazioni degli
Amministratori, del Collegio Sindacale e della Società di
Revisione. Deliberazioni inerenti e conseguenti.
2. Destinazione dell’utile di esercizio 2019. Deliberazioni
inerenti e conseguenti.
3. Nomina del Collegio Sindacale e del suo Presidente.
Deliberazioni inerenti e conseguenti.
4. Determinazione del compenso spettante al Collegio
Sindacale. Deliberazioni inerenti e conseguenti.
5. Approvazione della prima sezione (Politiche di
Remunerazione del Gruppo Banca Sistema S.p.A. per l’anno
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2020) della Relazione sulla politica in materia di
remunerazione e sui compensi corrisposti: deliberazione ai
sensi dell’art. 123-ter, comma 3-ter, del D. Lgs. 24
febbraio 1998 n. 58 e successive modifiche ed integrazioni.
Deliberazioni inerenti e conseguenti.
6. Deliberazioni sulla seconda sezione della Relazione sulla
politica in materia di remunerazione e sui compensi
corrisposti: deliberazione ai sensi dell’art. 123-ter, comma
6, del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 e successive modifiche
ed integrazioni. Deliberazioni inerenti e conseguenti.
7. Autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni
proprie. Deliberazioni inerenti e conseguenti.
Parte Straordinaria
8. Modifica dell’art. 5 dello Statuto sociale per
l’introduzione della maggiorazione del voto, ai sensi
dell’art. 127-quinquies del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58.
Deliberazioni inerenti e conseguenti.
9. Modifica degli artt. 8, 9, 10, 11, 12, 14 (13 nuova
numerazione), 18 (17 nuova numerazione), e 20 (19 nuova
numerazione) dello Statuto Sociale; abrogazione dell’art. 13
dello Statuto Sociale e conseguente nuova numerazione degli
artt. 14 a 24 dello Statuto Sociale; introduzione del nuovo
art. 25 dello Statuto Sociale. Deliberazioni inerenti e
conseguenti.”

Premesso che:
- come consentito dall’articolo 106 del Decreto Legge 17
marzo 2020 n. 18 (c.d. Decreto "Cura Italia") e nel rispetto
di quanto previsto dalla Massima n. 187 del giorno 11 marzo
2020 del Consiglio Notarile di Milano - Commissione Società
– l’intervento in Assemblea mediante mezzi di
telecomunicazione – ove consentito dallo statuto ai sensi
dell’art. 2370, comma 4, c.c., o comunque ammesso dalla
vigente disciplina – può riguardare anche la totalità dei
partecipanti alla riunione, ivi compreso il presidente;
- il presente verbale viene redatto, su richiesta della
società medesima e per essa dal presidente dell’assemblea,
nei tempi necessari per la tempestiva esecuzione degli
obblighi di deposito e pubblicazione, ai sensi dell’art.
2375 c.c.

Tanto premesso,
do atto che l’assemblea si è svolta come segue.
I lavori assembleari - per quanto concerne la Parte
Ordinaria - hanno avuto inizio alle ore 10.08.
Assume la presidenza dell’assemblea, ai sensi dell’articolo
8.10 dello statuto sociale, la signora SPÖGLER Luitgard,
nata a Renon (BZ) il giorno 21 gennaio 1962, domiciliata per
la carica presso la sede sociale, nella sua qualità di
Presidente del Consiglio di amministrazione e legale
rappresentante della suddetta società, la quale, assunta la
presidenza ai sensi del richiamato art. 8.10 dello statuto



sociale, rivolge a tutti gli intervenuti il suo più cordiale
benvenuto e propone all’assemblea di nominare me notaio
quale segretario della presente assemblea, con l’incarico di
assistenza per lo svolgimento dei lavori assembleari e di
redazione del verbale.
In mancanza di contrari o astenuti, la Presidente mi
conferma l’incarico quale segretario della presente riunione.
Su incarico della Presidente procedo all'espletamento delle
formalità necessarie al fine della verifica della regolarità
e validità dell'assemblea. Do quindi atto che:
- la presente assemblea è stata regolarmente convocata in
unica convocazione ai sensi di legge e dell’articolo 8 dello
statuto sociale in questo luogo alle ore 10.00 mediante
avviso pubblicato presso la sede legale e sul meccanismo di
stoccaggio autorizzato 1Info all’indirizzo www.1info.it
nonché sul sito internet della Società www.bancasistema.it
nella sezione governance/documentazione assembleare –
assemblea ordinaria e straordinaria del 23 aprile 2020,
nonché a mezzo avviso pubblicato per estratto il giorno 13
marzo 2020 sul quotidiano "Il Giornale”.
A questo punto la Presidente incarica me notaio di procedere
- anche tramite l’ufficio di presidenza - all’accertamento
della legittimazione di coloro che intervengono in assemblea.
A seguito dell’incarico ricevuto, porto a conoscenza che:
a) sono presenti, in proprio o per delega, di
persona/mediante collegamento in videoconferenza, n. 75
(settantacinque) Azionisti rappresentanti il 55,792575%
(cinquantacinque virgola
settecentonovantaduemilacinquecentosettantacinque per cento)
delle azioni, sul totale delle n. 80.421.052
(ottantamilioniquattrocentoventunomilacinquantadue) azioni
costituenti il capitale sociale interamente sottoscritto e
versato alla data odierna, tenuto conto che il totale delle
azioni è n. 80.421.052 (ottantamilioni
quattrocentoventunomila cinquantadue) di cui 168.169
(centosessantottomilacentosessantanove) sono azioni proprie.
L'elenco nominativo dei soci che partecipano all'assemblea,
in proprio o per delega, con l'indicazione del numero delle
azioni rappresentate e dei soggetti deleganti, viene
allegato al presente verbale sotto la lettera "A";
b) per quanto riguarda il Consiglio di Amministrazione:
- è collegata in video conferenza dalla succursale della
Banca, sita a Roma, Via Romagna n. 25, la Presidente del
Consiglio di Amministrazione, Signora Luitgard Spögler,
sopra generalizzata;
- è personalmente presente presso la sede della Banca, a
Milano, Largo Augusto n. 1/A, angolo via Verziere n. 13,
l’Amministratore Delegato, Signor Gianluca GARBI;
- sono altresì presenti, mediante collegamento in video
conferenza, i seguenti componenti del Consiglio di



Amministrazione e precisamente:
-- FERRO-LUZZI Federico, consigliere;
-- GALIETTI Francesco, consigliere;
-- PITTATORE Daniele, consigliere;
-- CIAMBELLOTTI Laura, consigliere;
-- DE FRANCESCHI Carlotta, consigliere, mentre sono assenti
giustificati GIOVANNINI Marco, consigliere, e PUGLISI
Giovanni Antonino, vice presidente;
c) sono altresì presenti, mediante collegamento in video
conferenza, i seguenti componenti del Collegio Sindacale e
precisamente:
** CONIGLIARO Massimo, presidente;
** ABATI Lucia, sindaco effettivo, mentre è assente
giustificato l'altro sindaco effettivo, VERDE Biagio.
A questo punto, preso atto di quanto precede, la Presidente:
- informa che ai fini dell’intervento dell’odierna riunione,
per le azioni sopra indicate sono state inviate dagli
intermediari competenti le comunicazioni previste dalla
legge vigente per l’intervento in assemblea e che è stata
constatata la rispondenza alle norme di legge delle deleghe
rilasciate;
- dichiara pertanto raggiunto il quorum costitutivo per la
parte ordinaria dell’odierna assemblea in unica convocazione;
- comunica che:
-- per far fronte alle esigenze tecniche dei lavori, sono
collegati in audio-conferenza alcuni dirigenti e dipendenti
della Banca;
-- lo svolgimento dei lavori dell’odierna assemblea avverrà
secondo quanto previsto dal Regolamento dell’Assemblea degli
Azionisti tenuto anche conto delle disposizioni di cui
all’art. 106 del Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18
contenente “Misure di potenziamento del Servizio sanitario
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e
imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”.
La Presidente invita coloro che dovessero lasciare la sala
nel corso dell’Assemblea di darne comunicazione al
Segretario e all’ufficio posto all’entrata della sala
incaricato dell’accreditamento.
La Presidente invita altresì coloro che avessero necessità
di allontanarsi nel corso dell’Assemblea di evitare di
assentarsi in prossimità delle votazioni, e ciò al fine di
facilitare la determinazione del quorum deliberativo.
La Presidente ricorda, inoltre, che ai sensi degli Artt. 6.4
e 6.5 del Regolamento dell’Assemblea degli Azionisti:
- la richiesta di intervento sui singoli argomenti
all'ordine del giorno può essere presentata dopo che sia
stata data lettura dell’argomento posto all’ordine del
giorno al quale si riferisce la domanda di intervento e che
sia stata aperta la discussione e prima che la Presidente
abbia dichiarato la chiusura della discussione



sull’argomento in trattazione. Precisa la Presidente che i
legittimati all’intervento che intendono parlare devono
farne richiesta a me notaio, nella qualità di Segretario
dell'assemblea, comunicando il loro nome e l’azionista che
eventualmente rappresentano. La Presidente chiarisce quindi
che, al fine di agevolare i lavori assembleari, la richiesta
deve essere formulata per iscritto e che concederà la parola
secondo l’ordine di consegna delle eventuali richieste
scritte di intervento.
La Presidente riferisce quindi che spetta alla medesima, con
il supporto di me notaio nella qualità di Segretario
dell'assemblea, dirigere i lavori assicurando la correttezza
della discussione e il diritto agli interventi, precisando
che in genere è assegnato un tempo non superiore a 10
(dieci) minuti a ciascun legittimato all’intervento per
svolgere il proprio intervento e che, trascorso il tempo
stabilito, si potrà invitare la persona legittimata
all’intervento a concludere nei 5 (cinque) minuti
successivi. Successivamente, ove l’intervento non sia ancora
terminato, la Presidente provvederà ai sensi di quanto
previsto dal Regolamento dell’Assemblea degli Azionisti: al
fine di mantenere l’ordine nell’Assemblea e di garantire il
corretto svolgimento dei lavori ed evitare abusi del diritto
di intervento, si potrà togliere la parola qualora la
persona legittimata all’intervento parli senza averne
facoltà, o continui a parlare trascorso il tempo assegnato
ai sensi del Regolamento.
La Presidente precisa quindi che sarà fornita risposta - da
parte della medesima ovvero dell’Amministratore Delegato o
di altri Amministratori, dei Sindaci o di dipendenti della
Società - successivamente a ciascun intervento ovvero una
volta esauriti tutti gli interventi su ogni materia
all’ordine del giorno. Ai sensi del Regolamento
dell’Assemblea degli Azionisti, la seduta potrà essere
interrotta fino a un massimo di due ore per consentire la
predisposizione delle risposte agli interventi. Ultimate le
risposte, sarà consentita a coloro che hanno chiesto la
parola una breve replica. Esauriti tutti gli interventi, le
risposte e le repliche, la Presidente dichiarerà chiusa la
discussione.
La Presidente ricorda inoltre che, ai sensi del Regolamento
assembleare, nei locali in cui si svolge l'Assemblea è
vietato l’utilizzo di apparecchi fotografici o video e
similari, nonché strumenti di registrazione di qualsiasi
genere e apparecchi di telefonia mobile dotati di
dispositivi fotografici, fatta eccezione per quelli
necessari ai fini della gestione dell'odierna assemblea.
La Presidente comunica quindi, sulla base delle informazioni
disponibili e ai sensi delle vigenti disposizioni emanate
dalla Consob, che l’elenco nominativo degli azionisti che



possiedono azioni con diritto di voto in misura superiore al
5% (cinque per cento) del capitale sociale, con indicazione
del numero di azioni ordinarie da ciascuno possedute e della
percentuale di possesso del capitale sociale, è il seguente:
- Società di gestione delle partecipazioni in Banca Sistema
S.r.l. (“SGBS”), titolare del 23,10% (ventitré virgola dieci
per cento) delle azioni ordinarie, corrispondente a n.
18.578.900
(diciottomilionicinquecentosettantottomilanovecento) azioni
ordinarie da nominali euro 0,12 (zero virgola dodici)
ciascuna;
- Fondazione Sicilia, titolare di circa il 7,40% (sette
virgola quaranta per cento) delle azioni ordinarie,
corrispondente a n. 5.950.104
(cinquemilioninovecentocinquantamilacentoquattro) azioni
ordinarie da nominali euro 0,12 (zero virgola dodici)
ciascuna;
- Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria, titolare del
7,91% (sette virgola novantuno per cento) delle azioni
ordinarie, corrispondente a n. 6.361.731
(seimilionitrecentosessantunomila settecentotrentuno) azioni
ordinarie da nominali euro 0,12 (zero virgola dodici)
ciascuna.
La Presidente prosegue dando atto di quanto segue:
- è stato richiesto ai partecipanti alla presente assemblea
di far presenti eventuali situazioni di esclusione e/o
limitazione del diritto di voto, ai sensi della vigente
disciplina in materia. La Presidente riferisce che nessuno
dei partecipanti ha rilasciato alcuna dichiarazione in tal
senso;
- con il supporto di me notaio verbalizzante e delle
competenti funzioni della Banca, e sulla base delle
informazioni disponibili, sono stati verificati i riscontri
per l'ammissione al voto dei Soci intervenienti, cui è stato
richiesto di far presente eventuali situazioni di esclusione
dal diritto di voto ai sensi di legge e delle vigenti
disposizioni di vigilanza e che, come gli intervenienti
hanno dichiarato, non risultano situazioni di esclusione dal
diritto di voto;
- non sussistono ulteriori circostanze che possano impedire
o limitare l'esercizio del diritto di voto;
- nell’avviso di convocazione della presente adunanza si è
puntualmente provveduto ad informare gli azionisti, in
conformità a quanto richiesto dalla vigente normativa, circa
le modalità di espressione del voto per corrispondenza,
rendendo, inoltre, disponibili presso il proprio sito
internet le schede di votazione per l’esercizio del suddetto
voto.
La Presidente informa quindi i presenti che alle ore 10.17
si è collegato in videoconferenza il vice presidente del



Consiglio di amministrazione, PUGLISI Giovanni Antonino.
La Presidente riferisce quindi che l’Ufficio di Presidenza
ha comunicato che, entro la data del 22 aprile 2020, sono
pervenute due schede di voto per corrispondenza.
La Presidente informa quindi che è pervenuta una scheda di
voto per corrispondenza da parte del signor Cumin Giorgio,
titolare di n. 107.112 (centosettemilacentododici) azioni
aventi diritto di voto, pari allo 0,13% (zero virgola
tredici per cento) del capitale sociale, nonché una scheda
di voto per corrispondenza dalla società "City Club S.r.l.",
titolare di n. 1.907.888
(unmilionenovecentosettemilaottocentottantotto) azioni
aventi diritto di voto, pari a circa il 2,38% (due virgola
trentotto per cento) del capitale sociale.
La Presidente riferisce quindi che:
- l’assemblea viene registrata in formato audio ai fini
della verbalizzazione;
- è stata accertata l’identità e la legittimazione degli
intervenuti;
- i soci hanno avuto facoltà di richiedere copia della
documentazione indicata ai punti all’ordine del giorno;
- non sono pervenute prima di oggi domande da parte di
azionisti, ai sensi dell’art. 127-ter del Testo unico della
finanza;
- non sono pervenute alla Banca richieste di integrazione
dell'ordine del giorno o proposte di deliberazione su
materie all’ordine del giorno ai sensi dell'art. 126-bis del
Testo unico della finanza e dell'art. 8.4 dello statuto
della Banca.
La Presidente precisa quindi che, ai sensi dell’art. 7.4 del
Regolamento dell’Assemblea degli Azionisti, fatta eccezione
per le schede di voto pervenute per corrispondenza, saranno
utilizzate apposite schede di voto che sono state consegnate
ai soggetti presenti presso gli Uffici della Banca di Milano.
La Presidente informa altresì che la seguente documentazione
è stata messa a disposizione del pubblico ai sensi e nei
termini di legge; in particolare, ai sensi dell’art. 2429
Codice Civile e dell’art. 154-ter del Testo unico della
finanza:
- la “Relazione finanziaria annuale” comprendente il
progetto di bilancio di Banca Sistema S.p.A. al 31 dicembre
2019, corredata dalla Relazione degli amministratori sulla
gestione, dalla Relazione del Collegio Sindacale e dalla
Relazione della Società di Revisione, ai sensi dell’art.
2429 Codice Civile e dell’art. 154-ter del Testo unico della
finanza, oltre al bilancio consolidato del Gruppo Banca
Sistema al 31 dicembre 2019;
- la “Relazione sul Governo Societario e gli Assetti
Proprietari” ai sensi dell’art. 123-bis del Testo unico
della finanza;



- la Relazione Illustrativa redatta appositamente dal
Consiglio d’Amministrazione sulle singole proposte
concernenti le materie di discussione nell’odierna riunione,
a norma dell’art. 125-ter del Testo unico della finanza e i
relativi allegati.
Prima di procedere con i lavori la Presidente chiede a
coloro che non riuscissero a seguire correttamente la
video-conferenza, ovvero a collegarsi prontamente per gli
interventi, di comunicarlo contattando il numero di telefono
riportato nell’avviso di convocazione, e precisamente: 02
802801.
Infine la Presidente chiede a tutti coloro che non intendono
prendere la parola di posizionare il proprio microfono in
modalità “mute” e di verificare, una volta chiuso
l’intervento, che il microfono del proprio pc, tablet o
telefono sia spento.
La Presidente, prima di passare alla trattazione dei punti
all’ordine del giorno, invita quindi gli Azionisti presenti
a voler comunicare l’eventuale esistenza di patti
parasociali o accordi di cui rispettivamente all’articolo
122 del D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 ("Testo unico della
Finanza" o "TUF") e all'art. 20 del D.lgs. 1 settembre 1993,
n. 385 ("Testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia" o "TUB").
Alle ore 10.23 prende la parola SISMONDI Riccardo, in
rappresentanza di Società di Gestione delle partecipazioni
in Banca Sistema S.r.l., Fondazione Sicilia e Fondazione
Cassa di Risparmio di Alessandria, confermando l'esistenza
di un Patto Parasociale, in relazione al quale sono state
adempiute tutte le formalità di cui al primo comma dell'art.
122 del TUF, che coinvolge circa il 38,41% (trentotto
virgola quarantuno per cento) del capitale sociale avente
diritto di voto e precisamente:
- Società di gestione delle partecipazioni in Banca Sistema
S.r.l. ("SGBS"), titolare del 23,10% (ventitré virgola dieci
per cento) delle azioni ordinarie del capitale sociale,
corrispondente a n. 18.578.900
(diciottomilionicinquecentosettantottomilanovecento) azioni;
- Fondazione Sicilia, titolare di circa il 7,40% (sette
virgola quaranta per cento) delle azioni ordinarie del
capitale sociale, corrispondente a n. 5.950.104
(cinquemilioninovecentocinquantamilacentoquattro) azioni;
- Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria, titolare del
7,91% (sette virgola novantuno per cento) delle azioni
ordinarie del capitale sociale, corrispondente a n.
6.361.731
(seimilionitrecentosessantunomilasettecentotrentuno) azioni.
La Presidente chiede quindi agli intervenuti portatori di
deleghe di voto di esibire al personale della Banca le
specifiche istruzioni di voto ricevute da parte dei singoli



deleganti al momento della consegna della scheda di voto.
Alla luce di quanto precede, ai sensi di quanto disposto
dall’art. 2371 del c.c., prendendo atto:
-- dell’accertamento in ordine alla legittimazione
all’intervento e al voto; e
-- della circostanza che i soggetti che partecipano alla
presente assemblea per mezzo del predetto sistema di
comunicazione in videoconferenza sono stati tutti
identificati da me notaio;
-- che nessuno ha dichiarato di non poter liberamente e
adeguatamente interagire nella riunione in tempo reale e di
poter visionare, ricevere e inviare documenti,
la Presidente dichiara l'assemblea validamente costituita ai
sensi dello statuto della Banca e della normativa vigente in
materia e pertanto legittimata a deliberare sul predetto
ordine del giorno.
La Presidente, prima di proseguire con lo svolgimento
ufficiale dei lavori, rivolge quindi, anche a nome del
Consiglio di Amministrazione, un cordiale benvenuto a tutti
i partecipanti all'assemblea, svolta per la prima volta
nella storia di Banca Sistema S.p.A. in video collegamento.
Si tratta di una necessità, a fronte della perdurante
emergenza sanitaria COVID-19, ma al contempo è anche un
segno di modernità e un’anticipazione di possibili sviluppi
futuri che cogliamo con spirito positivo. La Presidente
riferisce che la Banca ha adottato, in queste ultime
settimane, nuove forme di organizzazione del lavoro che
consentono a tutte le risorse del Gruppo Banca Sistema di
lavorare da postazioni collegate in remoto, ovunque si
trovino. È inevitabilmente mutato il concetto di “luogo” di
lavoro, che non è più associabile ai soli spazi fisici, ma è
l’insieme degli elementi che consentono di interagire,
dialogare con altri – colleghi e colleghe, clienti e altri
interlocutori – in uno spazio virtuale, grazie alle moderne
tecnologie di comunicazione a distanza. Dopo aver espresso
la propria gratitudine al settore IT, alla Direzione
Capitale Umano, al Comitato Crisi, all’Amministratore
Delegato e a tutto il personale della Banca che, con il loro
contribuito fattivo, hanno consentito di realizzare, senza
soluzione di continuità operativa, questa repentina
riorganizzazione, la Presidente sottolinea che l’emergenza
COVID-19 ha anche evidenziato quanto la salute delle
persone, tutte indistintamente, sia un bene irrinunciabile e
un interesse di rilevanza collettiva. Come tale è il
presupposto per la prosperità e la crescita positiva di
qualunque realtà. Banca Sistema, nei propri diversi ruoli -
intermediario bancario, emittente quotato, datore di lavoro,
controparte e interlocutore per autorità, altri intermediari
e clienti - intende essere motore di un cambiamento per il
raggiungimento di tali obiettivi, anche attraverso la futura



adozione di un bilancio di sostenibilità.
La Presidente riferisce che, sulla scia degli anni passati,
anche il 2019 è stato per la Banca un anno ricco di attività
che sono sfociate in risultati molto positivi, come
dimostrano i dati che saranno illustrati successivamente
dall’Amministratore Delegato. In particolare, nel settore
dei finanziamenti contro la cessione del quinto dello
stipendio e della pensione è stata completata l’acquisizione
e la fusione di Atlantide S.p.A., ed è stata avviata
l’operatività diretta in questo settore. L’organico della
Banca è conseguentemente cresciuto passando da 183
(centottantatre) a 215 (duecentoquindici) dipendenti. È
stato sviluppato un sito, dedicato al prodotto QuintoPuoi,
moderno e strutturato per sostenere attività di digital
marketing e di lead generation innovative.
La Presidente ricorda quindi che a fine anno è stata
annunciata l’acquisizione del ramo d’azienda credito su
pegno di Intesa SanPaolo, grazie alla quale ProntoPegno
S.p.A. (società facente parte del Gruppo Banca Sistema)
potrà fare un significativo passo avanti diventando il
principale operatore bancario in questo mercato, che ha una
forte valenza sociale come dimostrano le notizie e le
immagini diffuse in questi ultimi giorni dalla stampa. La
Presidente dichiara di essere fiduciosa che la Banca
disponga di tutti gli elementi e delle persone giuste, oltre
che di relazioni solide con i clienti, per fronteggiare, in
questo 2020 ancor più intenso, gli obiettivi di business
definiti e le nuove sfide.
La Presidente rivolge, infine, un ringraziamento anche agli
Amministratori per il loro sostengo nel raccogliere e
affrontare le diverse sollecitazioni e ai Sindaci che
accompagnano la società con costante e vigile attenzione.
La Presidente passa quindi alla trattazione del primo punto
all'ordine del giorno:
1. Approvazione del Bilancio di esercizio di Banca Sistema
S.p.A. al 31 dicembre 2019. Presentazione del Bilancio
Consolidato al 31 dicembre 2019. Relazioni degli
Amministratori, del Collegio Sindacale e della Società di
Revisione. Deliberazioni inerenti e conseguenti.
La Presidente ricorda che, nella seduta dell’11 marzo 2020,
il Consiglio di Amministrazione ha approvato il progetto di
bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2019, e che si rende ora
necessario procedere all'esame e all'approvazione dello
stesso.
Detto fascicolo, comprensivo della relazione della società
di revisione, della Relazione del Consiglio di
Amministrazione, dell’attestazione di cui all’art. 154-bis,
comma 5, del TUF e della relazione del Collegio Sindacale,
già messo a disposizione degli azionisti e pubblicato nei
termini di legge in data 30 marzo 2020, viene allegato al



presente verbale sotto la lettera "B".
La Presidente ricorda quindi che è stato redatto anche il
bilancio consolidato al 31 dicembre 2019, approvato dal
Consiglio di Amministrazione nella seduta dell’11 marzo
2020, anch'esso presentato all'odierna Assemblea, corredato
dalla Relazione degli Amministratori sulla gestione del
Gruppo e dalla Relazione della Società di Revisione.
A questo punto prende la parola l'Amministratore Delegato,
Gianluca GARBI, al fine di illustrare i principali dati
relativi all’esercizio 2019, anche avvalendosi di una breve
presentazione. L'Amministratore Delegato riferisce che a
livello di conto economico l’utile netto consolidato è stato
pari a euro 29.700.000,00
(ventinovemilionisettecentomila/00), con una crescita del 9%
(nove per cento) anno su anno, con un margine di interessi
in aumento. Informa che il margine intermediazione ha
raggiunto euro 100.900.000,00
(centomilioninovecentomila/00), con una crescita dell’11%
(undici per cento) su base annua. I costi operativi sono in
aumento del 20% (venti per cento), anche a seguito
dell’integrazione di Atlantide, che ha permesso di avviare
l’operatività diretta nella cessione del quinto, come già
ricordato dalla Presidente. Precisa quindi che il ritorno
sull’equity medio è stato pari al 18% (diciotto per cento),
e che ancorché come infra precisato verrà rinviata la
decisione sul dividendo, la proposta di dividendo è pari a
0,093 (zero virgola zero novantatré) euro ad azione.
Per quanto riguarda le performance di natura commerciale ha
riferito che il turnover sul mondo del factoring è cresciuto
del 27% (ventisette per cento) e sono cresciuti i clienti
del 5,5% (cinque virgola cinque per cento).
L'Amministratore Delegato precisa che a livello di
outstanding sulla cessione del quinto sono stati raggiunti
euro 817.000.000,00 (ottocentodiciassettemilioni/00) con una
crescita sull’outstanding del 25% (venticinque per cento) su
base annua. L’outstanding del credito su Pegno è cresciuto
anch’esso ad euro 12.000.000,00 (dodicimilioni/00), con
sottostanti ben 9.000 (novemila) singoli contratti.
L'Amministratore Delegato ricorda quindi, tra le varie
operazioni compiute nel corso dell’anno, l’acquisizione e
fusione di Atlantide S.p.A. ed il conferimento del ramo
d’azienda credito su pegno in Pronto Pegno S.p.A., oggi
società autonoma totalmente controllata da Banca Sistema.
Informa che è stato avviato inoltre il progetto
divisionalizzazione, che è stato finalizzato ad inizio di
quest’anno, e che è stata annunciata l’acquisizione del ramo
d’azienda del credito su pegno del gruppo Banca Intesa.
Precisa che a livello di stato patrimoniale gli indicatori
di LCR e Net Stable Funding Ratio sono superiori ai livelli
regolamentari.



Informa che l’ammontare di raccolta retail rappresenta il
61% (sessantuno per cento) della raccolta totale. A livello
di coefficienti patrimoniali il CET1 Ratio e il Total
Capital Ratio sono rispettivamente all’11,7% (undici virgola
sette per cento) e al 15% (quindici per cento). Precisa che
considerando la riduzione delle ponderazioni che deriveranno
dalla implementazione del nuovo regolamento sulla CRR a
partire dal 2021, diventano rispettivamente del 13,9%
(tredici virgola nove per cento) e il 17,8% (diciassette
virgola otto per cento). Riferisce che per quanto riguarda
il turnover del factoring, la crescita è stata del 27%
(ventisette per cento). Sottolinea che una parte di questa
crescita, pari al 26% (ventisei per cento), è stata generata
attraverso accordi commerciali fatti con altre banche
tradizionali e del totale del turnover i crediti fiscali
rappresentano il 18% (diciotto per cento) del totale. Quindi
un aumento, in termini di crediti fiscali, del 47%
(quarantasette per cento) su base annua.
Per quanto riguarda, invece, gli altri due segmenti in cui è
operativa la Banca nella cessione del quinto,
l'Amministratore Delegato riferisce che l’outstanding è
cresciuto del 25% (venticinque per cento), passando da euro
652.000.000,00 (seicentocinquantaduemilioni/00) ad euro
817.000.000,00 (ottocentodiciassettemilioni/00), rispetto ad
euro 500.000,00 (cinquecentomila/00) del 2017. Riferisce
quindi un trend di crescita che porterà la Banca, nel 2020,
molto probabilmente a più che raddoppiare la situazione
rispetto al 2017.
Per quanto riguarda l’outstanding sul credito su pegno
riferisce un passaggio da euro 6.200.000,00
(seimilioniduecentomila/00) nel 2018 ad euro 11.300.000,00
(undicimilionitrecentomila/00) nel 2019.
Passando al conto economico, andando ad analizzare riga per
riga e guardando solo le componenti principali,
l'Amministratore Delegato informa che il margine di
interesse rispetto all’anno precedente è cresciuto dell’8%
(otto per cento), le commissioni nette sono cresciute del 5%
(cinque per cento), il margine di intermediazione è
cresciuto dell’11% (undici per cento), il risultato netto
della gestione finanziaria del 9% (nove per cento), sono
cresciuti i costi operativi del 20% (venti per cento).
L’utile dell’attività corrente, al lordo delle imposte, è
decresciuto del meno 2% (due per cento), e l’utile
dell’operatività corrente al netto delle imposte è cresciuto
del 6% (sei per cento). L’utile di periodo di pertinenza del
gruppo alla fine è risultato essere in crescita del 9% (nove
per cento).
Per quanto riguarda lo stato patrimoniale l'Amministratore
Delegato riferisce invece una variazione per quanto riguarda
il totale dell’attivo del 4% (quattro per cento), e il



totale del passivo del patrimonio netto del 19% (diciannove
per cento).
Infine, per un ultimo commento sull’emergenza COVID-19,
l'Amministratore Delegato procede alla lettura di un
estratto della relazione al bilancio che qui si trascrive:
“nell’ambito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19,
l’effetto del persistere dell’allerta, che avrà impatti
negativi nel comparto economico del Paese e un prevedibile
incremento della spesa pubblica, in particolare nel settore
sanitario, al momento non si attende possa avere
ripercussioni significative sull’attività del gruppo nel
breve periodo, che per loro natura sono anticicliche;
tuttavia la situazione sarà continuamente monitorata in
quanto è probabile attendersi effetti indiretti legati ad
una diminuzione della produzione delle società cedenti con
cui lavora il Gruppo”.
Riprende quindi la parola la Presidente la quale, dopo aver
ringraziato l’Amministratore Delegato per il suo intervento,
propone ai presenti di non procedere alla lettura del
progetto di bilancio e delle relazioni che lo corredano,
comprese quelle del Collegio Sindacale e della società di
revisione, e dell’attestazione di cui all’art. 154-bis,
comma 5, del TUF, dandole per lette e conosciute.
La Presidente da quindi atto che l'Assemblea approva
all'unanimità la suddetta proposta.
La Presidente, quindi, per quanto riguarda le attività
svolte dalla Società di Revisione, come previsto dalla
comunicazione Consob del 1996, in relazione alla necessità
di indicare una stima delle ore impiegate per la revisione
legale del bilancio d’esercizio di Banca Sistema S.p.A. e
del bilancio consolidato del gruppo Banca Sistema, segnala
che le ore stimate sono pari a circa 3.450
(tremilaquattrocentocinquanta) ore. Informa che i
corrispettivi per la revisione legale ammontano attualmente
a complessivi euro 250.000,00 (duecento cinquantamila/00) al
netto di IVA, spese e contributo di vigilanza a favore della
Consob.
La Presidente a questo punto, dopo aver rilevato che nessuno
è intervenuto, ritenuta adeguata l'informativa resa in
ordine all’argomento, dichiara chiusa la discussione.
La Presidente invita dunque l’Assemblea a procedere
all’approvazione del Bilancio di Esercizio al 31 dicembre
2019 di Banca SISTEMA S.p.A., così come messo a disposizione
presso la sede legale.
La Presidente da quindi lettura della seguente proposta di
delibera:
“L’Assemblea degli Azionisti di Banca Sistema S.p.A.,

delibera:
di approvare il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2019 di
Banca Sistema S.p.A. che chiude con un utile di Euro



29.955.723.”
La Presidente invita quindi l'Assemblea ad assumere la
suddetta deliberazione.
La Presidente chiede a me notaio in qualità di segretario di
accertare, per conto dell’ufficio di Presidenza, l'esito
della votazione:
Presenti: n. 75 (settantacinque) Azionisti, per n.
44.868.976
(quarantaquattromilioniottocentosessantottomilanovecentosetta
ntasei) azioni ordinarie da nominali euro 0,12 (zero virgola
dodici) ciascuna, pari al 55,792575% (cinquantacinque
virgola settecentonovantaduemilacinquecentosettantacinque
per cento) delle n. 80.421.052 (ottantamilioni
quattrocentoventunomila cinquantadue) azioni costituenti il
capitale sociale interamente sottoscritto e versato.
Favorevoli: n. 44.868.976 (quaranta quattromilioni
ottocentosessantottomila novecentosettantasei) azioni
ordinarie, pari al 100% (cento per cento) del capitale
sociale presente in assemblea.
Contrari: nessuno.
Astenuti: nessuno.
Non votanti: nessuno.
La proposta è quindi approvata all'unanimità dei presenti.
Il Foglio contenente il dettaglio analitico delle votazioni
viene allegato al presente verbale sotto la lettera "C".
La Presidente passa quindi alla trattazione del secondo
punto all'ordine del giorno:
2. Destinazione dell’utile di esercizio 2019. Deliberazioni
inerenti e conseguenti.
La Presidente riferisce che con comunicato stampa del 3
aprile scorso è stato reso noto che il Consiglio di
Amministrazione di Banca Sistema, riunitosi in pari data, ha
preso atto della comunicazione di Banca d’Italia, pubblicata
in data 27 marzo 2020, con cui quest’ultima, nell’ambito
della situazione di emergenza Covid-19, al fine di
rafforzare la dotazione patrimoniale delle banche, ha
raccomandato, tra l’altro di “non pagare dividendi, ivi
inclusa la distribuzione di riserve, e non assumere alcun
impegno irrevocabile per il pagamento dei dividendi per gli
esercizi finanziari 2019 e 2020 almeno fino al 1° ottobre
2020”.
In ragione di ciò e alla luce della situazione di assoluta
straordinarietà e urgenza, la Presidente informa che il
Consiglio di Amministrazione, in un’ottica di adeguamento
alla citata raccomandazione, nella richiamata seduta, ha
deciso di sottoporre all’odierna assemblea ordinaria una
nuova Relazione illustrativa relativa al presente punto 2
all’ordine del giorno in sostituzione di quella già
pubblicata in data 30 marzo 2020.
La Presidente procede quindi alla lettura della citata



Relazione pubblicata il 3 marzo 2020.
“Signori Azionisti,
si richiama alla Vostra attenzione la proposta di delibera
sottoposta all’esame dell’Assemblea Ordinaria di seguito
illustrata riguardo la proposta di destinazione dell’utile
di esercizio 2019.
Banca SISTEMA S.p.A. ha registrato su base individuale, per
l’esercizio 2019, un utile di Euro 29.955.723,45.
Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi in via
straordinaria in data 3 aprile 2020, alla luce della
raccomandazione pubblicata dalla Banca d’Italia il 27 marzo
scorso, preceduta da quella della Banca Centrale Europea del
27 marzo 2020, in risposta allo straordinario contesto di
emergenza provocata dalla diffusione del COVID-19 e
all’esito di attente valutazioni, ha deliberato di proporre
alla presente Assemblea ordinaria di destinare l’utile di
esercizio come segue:
- a dividendo Euro 7.479.157,84 per le n. 80.421.052 azioni
ordinarie, pari a Euro 0,093 per ogni azione;
- a utili portati a nuovo, il residuo pari a Euro
22.476.565,61 evidenziando che non viene effettuato alcun
accantonamento a riserva legale, in quanto sono stati
raggiunti i limiti stabiliti dall’articolo 2430 del c.c.
Il Consiglio di Amministrazione, nella richiamata seduta, ha
altresì deliberato di proporre alla presente Assemblea
ordinaria di rinviare la decisione e l’impegno ad essa
conseguente in merito al pagamento del dividendo alla
deliberazione di una nuova assemblea da convocarsi, da parte
del Consiglio di Amministrazione, in una data non anteriore
al 1° ottobre 2020, nel rispetto delle disposizioni di
vigilanza o ulteriori raccomandazioni delle Autorità di
vigilanza.”.
Terminata la lettura, la Presidente apre quindi la
discussione.
A questo punto prende la parola SISMONDI Riccardo, in
rappresentanza dell'azionista Società di Gestione delle
partecipazioni in Banca Sistema S.r.l., il quale chiede che
venga verbalizzata la richiesta del suddetto azionista di
rinviare la decisione in merito al pagamento del dividendo
ad una nuova Assemblea da convocarsi, da parte del Consiglio
di Amministrazione, in una data non anteriore al 1° ottobre
2020, ma comunque entro la fine del mese di novembre 2020.
La Presidente, dopo aver rilevato che non vi sono state
altre richieste di intervento, ritenuta adeguata
l'informativa resa in ordine all’argomento, dichiara chiusa
la discussione.
Non essendo state formulate obiezioni, la Presidente invita
dunque l'Assemblea a procedere all'approvazione, e da
lettura della seguente proposta di delibera:
“L’Assemblea degli Azionisti di Banca Sistema S.p.A., in



sessione ordinaria, richiamate le determinazioni assunte in
sede di approvazione del Bilancio al 31 dicembre 2019,
delibera:
(i) di destinare l’utile di esercizio 2019 di Banca Sistema
S.p.A. pari a Euro 29.955.723,45 come segue:
- a dividendo Euro 7.479.157,84 per le n. 80.421.052 azioni
ordinarie, pari a Euro 0,093 per ogni azione;
- a utili portati a nuovo, il residuo pari a Euro
22.476.565,61
secondo le modalità ed i termini di cui alla presente
Relazione. Si evidenzia che non viene effettuato alcun
accantonamento alla riserva legale, in quanto sono stati
raggiunti i limiti stabiliti dall’articolo 2430 del c.c.
(ii) di rinviare la decisione in merito al pagamento del
dividendo e l’impegno ad essa conseguente alla deliberazione
di una nuova Assemblea da convocarsi, da parte del Consiglio
di Amministrazione, in una data non anteriore al 1° ottobre
2020, nel rispetto delle disposizioni di vigilanza o
ulteriori raccomandazioni delle Autorità di vigilanza.”.
La Presidente invita quindi l'Assemblea ad assumere la
suddetta deliberazione che tenga conto anche della richiesta
dell'azionista Società di Gestione delle partecipazioni in
Banca Sistema S.r.l., di integrare il punto (ii) della
proposta di deliberazione come segue: “rinviare la decisione
in merito al pagamento del dividendo ad una nuova Assemblea
da convocarsi, da parte del Consiglio di Amministrazione, in
una data non anteriore al 1° ottobre 2020, ma comunque entro
la fine del mese di novembre 2020.”.
La Presidente chiede a me notaio in qualità di segretario di
accertare, per conto dell’ufficio di Presidenza, l'esito
della votazione:
Presenti: n. 75 (settantacinque) Azionisti, per n.
44.868.976
(quarantaquattromilioniottocentosessantottomilanovecentosetta
ntasei) azioni ordinarie da nominali euro 0,12 (zero virgola
dodici) ciascuna, pari al 55,792575% (cinquantacinque
virgola settecentonovantaduemilacinquecentosettantacinque
per cento) delle n. 80.421.052
(ottantamilioniquattrocentoventunomilacinquantadue) azioni
costituenti il capitale sociale interamente sottoscritto e
versato.
Favorevoli: n. 44.868.976 (quarantaquattromilioni
ottocentosessantottomila novecentosettantasei) azioni
ordinarie, pari al 100% (cento per cento) del capitale
sociale presente in assemblea.
Contrari: nessuno.
Astenuti: nessuno.
Non votanti: nessuno.
La proposta è quindi approvata all'unanimità dei presenti.
Il Foglio contenente il dettaglio analitico delle votazioni



viene allegato al presente verbale sotto la lettera "D".
La Presidente passa quindi alla trattazione del terzo punto
all'ordine del giorno:
3. Nomina del Collegio Sindacale e del suo Presidente.
Deliberazioni inerenti e conseguenti.
La Presidente ricorda che l’odierna assemblea è chiamata a
nominare i componenti del Collegio Sindacale, in quanto il
mandato conferito ai sindaci in carica, nominati
dall’Assemblea del 27 aprile 2017, scade con l’approvazione
del bilancio d’esercizio di Banca Sistema al 31 dicembre
2019.
La Presidente ricorda altresì che, ai sensi dell’art. 18.1
dello Statuto sociale, il Collegio Sindacale è costituito da
tre sindaci effettivi e due supplenti. Ai sensi dell’art.
18.5 dello Statuto, l’Assemblea è chiamata a nominare il
Collegio Sindacale sulla base di liste presentate dagli
Azionisti.
La Presidente ricorda che le liste che presentano un numero
di candidati pari o superiore a tre devono includere
candidati di genere diverso, secondo quanto previsto
nell’avviso di convocazione dell’Assemblea, in modo da
consentire una composizione del Collegio Sindacale nel
rispetto della normativa vigente in materia di equilibrio
tra i generi.
La Presidente, dopo aver proposto di omettere la lettura
integrale della Relazione degli Amministratori al presente
punto 3. all’ordine del giorno, accerta che l'Assemblea,
all'unanimità, approva tale proposta.
La Presidente prosegue comunicando che, entro il termine del
30 marzo 2020, sono state depositate presso la sede sociale
le seguenti n. 2 (due) liste per la nomina del Collegio
Sindacale:
Lista n. 1, presentata il 27 marzo 2020 dagli azionisti
Società di Gestione delle Partecipazioni in Banca Sistema
S.r.l., Fondazione Sicilia e Fondazione Cassa di Risparmio
di Alessandria, titolari di circa il 38,41% (trentotto
virgola quarantuno per cento) del capitale sociale al
momento del deposito della lista, così composta e ordinata.
Sezione I - Sindaci effettivi:
1. Lucia Abati;
2. Massimo Conigliaro;
3. Marziano Viozzi.
Sezione II - Sindaci Supplenti:
1. Daniela D’Ignazio;
2. Marco Armarolli.
Lista n. 2, presentata il 25 marzo 2020 dagli azionisti
Giorgio Cumin e dalla società City Club S.r.l., società
interamente partecipata dal Signor Cumin, complessivamente
titolari del 2,51% (due virgola cinquantuno per cento) del
capitale sociale al momento del deposito della lista, così



composta e ordinata.
Sezione I - Sindaci effettivi:
1. Giorgio Cumin.
La Sezione II – Sindaci Supplenti:
nessun candidato risulta riportato.
La Presidente informa l’Assemblea che, successivamente, con
comunicazione  trasmessa a Banca Sistema a mezzo PEC il 20
aprile scorso, gli azionisti signor Giorgio Cumin e la
società City Club S.r.l., società interamente partecipata
dal Signor Cumin, titolari complessivamente del 2,51% (due
virgola cinquantuno per cento) del capitale sociale, hanno
reso nota la volontà di ritirare la propria lista per la
nomina dei membri del predetto organo di controllo,
depositata in data 25 marzo 2020, e dichiarato che,
pertanto, detta lista è da intendersi come non depositata.
La Presidente riferisce che di tale circostanza la Banca ha
dato tempestivamente informativa al mercato mediante la
diffusione di un comunicato stampa in pari data, ovvero il
20 aprile 2020.
La Presidente chiarisce pertanto che, ai fini della
trattazione del presente punto all’ordine del giorno, la
lista n. 2 non potrà essere presa in considerazione.
Informa altresì che tutti i candidati sindaci di cui alla
lista n. 1 hanno certificato, sotto la loro responsabilità,
l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di
incompatibilità nonché l’esistenza dei requisiti di legge
per ricoprire la carica di Sindaco e hanno consegnato
l’elenco degli incarichi di amministrazione e controllo
dagli stessi ricoperti.
La Presidente ricorda che le liste, unitamente alla relativa
documentazione a corredo, sono state rese disponibili nei
termini e con le modalità previste dalle vigenti
disposizioni e, pertanto, propone di ometterne la lettura.
La Presidente da atto che l'Assemblea, all'unanimità,
approva tale proposta.
La Presidente segnala inoltre che ai sensi dell’art. 18
dello Statuto sociale della Banca, in considerazione del
ritiro della lista n. 2 da parte dei soci interessati, si
procederà alla nomina del Collegio Sindacale come segue:
a) dall’unica lista sottoposta alla votazione da parte
dell’Assemblea (lista n. 1) sono tratti tutti i candidati
nell’ordine progressivo indicato nella lista;
b) alla nomina del Presidente del Collegio Sindacale si
procederà con votazione a maggioranze di legge.
Tutto ciò premesso, la Presidente dichiara aperta la
discussione.
Alle ore 11.01 prende quindi la parola SISMONDI Riccardo, in
rappresentanza degli azionisti Fondazione Sicilia e
Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria, titolari del
15,31% (quindici virgola trentuno per cento) del capitale



sociale, proponendo di nominare, in assenza della lista di
minoranza, Presidente del Collegio Sindacale il signor
Massimo Conigliaro.
La Presidente, dopo aver preso nota della richiesta dei
citati azionisti, rilevato che non vi sono ulteriori
richieste di intervento e ritenuto adeguata l'informativa
resa in ordine all’argomento, dichiara chiusa la discussione.
La Presidente quindi in relazione alla prima parte del
presente punto 3. all’ordine del giorno della parte
ordinaria dell’Assemblea, invita l'Assemblea ad esprimere il
proprio voto sulla lista n. 1.
La Presidente chiede a me notaio in qualità di segretario di
accertare, per conto dell’ufficio di Presidenza, l'esito
della votazione:
Presenti: n. 75 (settantacinque) Azionisti, per n.
44.868.976
(quarantaquattromilioniottocentosessantottomilanovecentosetta
ntasei) azioni ordinarie da nominali euro 0,12 (zero virgola
dodici) ciascuna, pari al 55,792575% (cinquantacinque
virgola settecentonovantaduemilacinquecentosettantacinque
per cento) delle n. 80.421.052 (ottantamilioni
quattrocentoventunomilacinquantadue) azioni costituenti il
capitale sociale interamente sottoscritto e versato.
Favorevoli: n. 37.550.527
(trentasettemilionicinquecentocinquantamilacinquecentoventise
tte) azioni ordinarie, pari all'83,69% (ottantatré virgola
sessantanove per cento) del capitale sociale presente in
assemblea.
Contrari: n. 1 (uno) Azionista, per n. 400 (quattrocento)
azioni ordinarie da nominali euro 0,12 (zero virgola dodici)
ciascuna, pari allo 0,0009% (zero virgola zero zero zero
nove per cento) del capitale sociale presente in assemblea.
Astenuti: n. 43 (quarantatré) Azionisti, per n. 7.024.556
(settemilioniventiquattromilacinquecentocinquantasei) azioni
ordinarie da nominali euro 0,12 (zero virgola dodici)
ciascuna, pari al 15,66% (quindici virgola sessantasei per
cento) del capitale sociale presente in assemblea.
Non votanti: n. 2 (due) Azionisti, per n. 293.493
(duecentonovantatremilaquattrocentonovantatré) azioni
ordinarie da nominali euro 0,12 (zero virgola dodici)
ciascuna, pari allo 0,65% (zero virgola sessantacinque per
cento) del capitale sociale presente in assemblea.
La proposta è quindi approvata a maggioranza.
Il Foglio contenente il dettaglio analitico delle votazioni
viene allegato al presente verbale sotto la lettera "E".
Alla luce delle votazioni testè assunte e delle vigenti
previsioni statutarie, la Presidente constata che il nuovo
Collegio Sindacale è così composto:
Sindaci effettivi:
- Abati Lucia, nata a Cesena il giorno 25 giugno 1979,



codice fiscale BTA LCU 79H65 C573R, iscritta nel Registro
Revisori Contabili al n. 145523 con D.M. del 18 giugno 2007;
- Conigliaro Massimo, nato a Catania il giorno 25 dicembre
1969, codice fiscale CNG MSM 69T25 C351G, iscritto nel
Registro Revisori Contabili al n. 77755 con D.M. del 7
giugno 1999;
- Viozzi Marziano, nato a Fara Gera d'Adda il giorno 20
agosto 1946, codice fiscale VZZ MZN 46M20 D490I, iscritto
nel Registro Revisori Contabili di cui al n. 60950 con D.M.
del 12 aprile 1995.
Sindaci supplenti:
- D’Ignazio Daniela, nata ad Atri il giorno 1 marzo 1978,
codice fiscale DGN DNL 78C41 A488H, iscritta nel Registro
Revisori Contabili al n. 144470 con D.M. del 30 maggio 2007;
- Armarolli Marco, nato a Busto Arsizio il giorno 23 gennaio
1973, codice fiscale RMR MRC 73A23 B300L, iscritto nel
Registro Revisori Contabili al n. 132243 con D.M. del 29
aprile 2004,
tutti domiciliati per la carica presso la sede sociale,
cittadini italiani, che resteranno in carica per tre
esercizi e precisamente sino all’approvazione del bilancio
al 31 dicembre 2022.
La Presidente ricorda che per tutti i Sindaci testé nominati
rimangono allegati acquisiti agli atti della presente seduta
assembleare i curriculum vitae con la dichiarazione di
sussistenza dei requisiti di onorabilità, professionalità e
indipendenza resa ai sensi dell’art. 144-quater del
Regolamento Emittenti Consob, unitamente all’elenco delle
altre cariche ricoperte.
La Presidente invita quindi l’Assemblea a votare la proposta
degli azionisti Fondazione Sicilia e Fondazione Cassa di
Risparmio di Alessandria con riguardo alla designazione del
Signor Massimo Conigliaro alla carica di Presidente del
Collegio Sindacale.
La Presidente dichiara aperta la votazione invitando gli
azionisti a votare.
La Presidente chiede a me notaio in qualità di Segretario di
accertare, per conto dell’ufficio di Presidenza, l'esito
della votazione:
Favorevoli: n. 31.766.736
(trentunomilionisettecentosessantaseimilasettecentotrentasei)
 azioni ordinarie, pari al 70,80% (settanta virgola ottanta
per cento) del capitale sociale presente in assemblea.
Contrari: nessuno.
Astenuti: nessuno.
Non votanti: nessuno.
La proposta è approvata a maggioranza.
Il Foglio contenente il dettaglio analitico delle votazioni
viene allegato al presente verbale sotto la lettera "F".
La Presidente infine rivolge, a nome dell’intero Consiglio



di Amministrazione, un sentito ringraziamento al Sindaco
effettivo uscente, Signor Biagio Verde, per l’apprezzato
sostegno e contributo fornito alla Banca nel corso di questi
ultimi anni.
La Presidente passa dunque alla trattazione del quarto punto
all’ordine del giorno.
4. Determinazione del compenso spettante al Collegio
Sindacale.
La Presidente riferisce che, con la nomina del Collegio
Sindacale deliberata al precedente punto 3) all’ordine del
giorno, si rende necessario procedere, ai sensi dell’art.
2402 c.c., alla determinazione dei compensi spettanti ai
componenti di tale Organo per l’intero periodo di durata del
relativo mandato.
Sul punto la Presidente segnala che il Consiglio di
Amministrazione non ha formulato una propria proposta ma si
è limitato a fornire alcuni elementi da prendere in
considerazione, già descritti nella Relazione degli
Amministratori, alla quale rinvia.
La Presidente informa quindi l’Assemblea che in favore dei
membri del Collegio Sindacale, come anche dei membri del
Consiglio di Amministrazione, è attiva dal 31 dicembre 2018
una polizza assicurativa D&O per un massimale di euro
5.000.000,00 (cinquemilioni/00) e un premio annuo, nel 2019,
pari a euro 16.000,00 (sedicimila/00).
La Presidente a questo punto chiede di poter omettere la
lettura integrale della Relazione degli Amministratori al
punto 4. all'ordine del giorno, già messa a disposizione del
pubblico ai sensi e nei termini di legge. La Presidente da
atto che l'assemblea approva all'unanimità la suddetta
proposta. Apre quindi la discussione e chiede se qualcuno
intende prendere la parola in merito al tema relativo alla
determinazione dei compensi spettanti ai membri del nuovo
Collegio Sindacale.
Alle ore 11.07 prende la parola SISMONDI Riccardo, in
rappresentanza di Società di Gestione delle Partecipazioni
in Banca Sistema S.r.l., titolare del 23,10% (ventitré
virgola dieci per cento) del capitale sociale, il quale dopo
aver richiamato il contenuto della comunicazione trasmessa a
Banca Sistema in data 6 aprile 2020 con cui rendeva nota
l’intenzione di formulare una proposta sul punto fornendone
i dettagli – intenzione peraltro resa nota dalla Banca con
comunicato stampa in pari data – preso atto di quanto
rappresentato nella Relazione illustrativa del Consiglio di
Amministrazione riguardo all’accresciuta complessità e
intensità dei compiti assegnati al Collegio Sindacale per
assicurare l’osservanza della disciplina di vigilanza,
propone all'Assemblea di determinare, per l’intero periodo
di durata del relativo mandato, la misura dell’emolumento
annuo del Collegio Sindacale come segue:



- per il Presidente: euro 50.000,00 (cinquantamila/00);
- per ogni Sindaco effettivo: euro 35.000,00
(trentacinquemila/00);
oltre al rimborso delle spese vive sostenute in ragione
delle funzioni ordinariamente svolte.
La Presidente quindi apre la discussione. Rilevato che non
vi sono ulteriori richieste di intervento, ritenuto adeguata
l'informativa resa in ordine all’argomento, la Presidente
dichiara chiusa la discussione.
La Presidente quindi invita l'Assemblea ad esprimere il voto
sulla proposta dell'Azionista Società di Gestione delle
Partecipazioni in Banca Sistema S.r.l.
La Presidente chiede a me notaio in qualità di Segretario di
accertare, per conto dell’ufficio di Presidenza, l'esito
della votazione:
Presenti: n. 75 (settantacinque) Azionisti, per n.
44.868.976
(quarantaquattromilioniottocentosessantottomilanovecentosetta
ntasei) azioni ordinarie da nominali euro 0,12 (zero virgola
dodici) ciascuna, pari al 55,792575% (cinquantacinque
virgola settecentonovantaduemilacinquecentosettantacinque
per cento) delle n. 80.421.052 (ottantamilioni
quattrocentoventunomilacinquantadue) azioni costituenti il
capitale sociale interamente sottoscritto e versato.
Favorevoli: n. 42.548.891
(quarantaduemilionicinquecentoquarantottomilaottocentonovantu
no) azioni ordinarie, pari al 94,83% (novantaquattro virgola
ottantatré per cento) del capitale sociale presente in
assemblea.
Contrari: nessuno.
Astenuti: 11 (undici) Azionisti, per n. 2.320.085
(duemilionitrecentoventimilaottantacinque) azioni ordinarie
da nominali euro 0,12 (zero virgola dodici) ciascuna, pari
al 5,17% (cinque virgola diciassette per cento) del capitale
sociale presente in assemblea.
Non votanti: nessuno.
La proposta è approvata a maggioranza.
Il Foglio contenente il dettaglio analitico delle votazioni
viene allegato al presente verbale sotto la lettera "G".
La Presidente passa quindi alla trattazione del quinto punto
all'ordine del giorno:
5. Approvazione della prima sezione (Politiche di
Remunerazione del Gruppo Banca Sistema S.p.A. per l’anno
2020) della Relazione sulla politica in materia di
remunerazione e sui compensi corrisposti: deliberazione ai
sensi dell’art. 123-ter, comma 3-ter, del D. Lgs. 24
febbraio 1998 n. 58 e successive modifiche ed integrazioni.
Deliberazioni inerenti e conseguenti.
La Presidente ricorda che il tema delle politiche di
remunerazione per le Banche è disciplinato dalla Circolare



285 di Banca d’Italia, nonchè dall’articolo 9.2 dello
statuto sociale della Banca. L’Assemblea degli Azionisti è
quindi chiamata ad approvare questo documento che contiene
la disciplina delle remunerazioni del sistema di
incentivazione in favore dei componenti del Consiglio di
Amministrazione, del Direttore Generale e del restante
personale della Banca.
La Presidente a questo punto fa riferimento agli articolati
contenuti della Relazione degli Amministratori, già messa a
disposizione del pubblico ai sensi e nei termini di legge.
Propone quindi ai presenti di ometterne la lettura. La
Presidente da atto che l'Assemblea approva all'unanimità la
suddetta proposta.
Precisa che il “Documento sulle Politiche di Remunerazione
del Gruppo Banca Sistema S.p.A. per il 2020”, costituente la
prima sezione della “Relazione sulla politica in materia di
remunerazione e sui compensi corrisposti” di cui all’art.
123-ter, c. 3, del Testo unico della finanza, viene allegato
al presente verbale sotto la lettera "H".
La Presidente procede con l’informativa ricordando che per
quanto riguarda il rapporto tra componente fissa e la
componente variabile della remunerazione l’Assemblea degli
Azionisti nella seduta del 18 aprile 2019 ha approvato per
l’Amministratore Delegato e Direttore Generale il
mantenimento di un rapporto tra la componente variabile e
quella fissa della remunerazione pari al massimo al 200%
(duecento per cento) (rapporto di 2:1), in conformità a
quanto previsto dalla richiamata Circolare di Banca d’Italia
285 e in linea con quanto già deliberato per l’esercizio
precedente, in ragione del suo ruolo di particolare
complessità e rilevanza strategica per la Banca.
Ricorda altresì che, in conformità a quanto previsto dalla
Circolare 285 di Banca d’Italia “se l’Assemblea approva
l’aumento del limite, non è necessario negli anni successivi
sottoporre all’Assemblea una nuova delibera, a condizione
che non siano cambiati i presupposti sulla base dei quali
l’aumento è stato deliberato, il personale a cui esso si
riferisce e la misura stessa del limite”.
Segnala altresì la rispondenza delle Politiche di
Remunerazione del Gruppo Banca Sistema S.p.A. per l'anno
2020 a quanto previsto dalle disposizioni in materia di
politiche e prassi di remunerazione e incentivazione,
verificata dalla Funzione di Compliance della Banca, e come
da Relazione che viene allegata al presente verbale sotto la
lettera "I", unitamente al parere della Funzione di
Compliance della Banca.
La Presidente apre quindi la discussione. Dopo aver rilevato
che nessuno interviene, ritenuta adeguata l'informativa resa
in ordine all'argomento, dichiara chiusa la discussione.
La Presidente invita dunque l’Assemblea a procedere



all’approvazione, e passa quindi a dare lettura della
seguente proposta di delibera:
“L’Assemblea degli Azionisti di Banca Sistema S.p.A. riunita
in sede ordinaria,
- visto il Documento sulle Politiche di Remunerazione del
Gruppo Banca Sistema per l’anno 2020 (prima sezione della
Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui
compensi corrisposti, di cui all’art. 123-ter, comma 3, del
D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58) ed i relativi allegati messi
a disposizione del pubblico ai sensi della normativa
applicabile;
- visto altresì il Documento Informativo illustrativo del
Regolamento a servizio delle Politiche 2020 redatto in
conformità all’articolo 84-bis del Regolamento Consob n.
11971/99, in attuazione di quanto previsto dell’articolo
114-bis del TUF;
- udito e approvato quanto esposto dal Consiglio di
Amministrazione in relazione alle Politiche di Remunerazione
del Gruppo Banca Sistema per l’anno 2020;
- udita la comunicazione informativa in merito al rapporto
tra la componente variabile e quella fissa della
remunerazione pari al massimo al 200% (rapporto di 2:1) per
l’Amministratore Delegato e Direttore Generale;

delibera
1) di approvare il Documento sulle Politiche di
Remunerazione del Gruppo Banca Sistema per l’anno 2020
(prima sezione della Relazione sulla politica in materia di
remunerazione e sui compensi corrisposti, di cui all’art.
123-ter, comma 3, del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58);
2) di conferire al Consiglio di Amministrazione, nella
persona del Presidente del Consiglio di Amministrazione e
dell’Amministratore Delegato, disgiuntamente tra di loro e
con facoltà di sub-delega, tutti i poteri occorrenti alla
concreta attuazione delle predette Politiche di
Remunerazione del Gruppo Banca Sistema S.p.A. per l’anno
2020, da esercitare nel rispetto dei criteri applicativi
sopra esposti, apportandovi ogni eventuale modifica e/o
integrazione che risultasse necessaria per la realizzazione
di quanto deliberato.”.
La Presidente invita l'Assemblea ad assumere la suddetta
deliberazione segnalando che ai sensi dell’art. 123-ter,
comma 3-ter del Testo unico della finanza, la deliberazione
assunta dall’Assemblea in materia è vincolante.
Informa altresì che ai sensi dell’Art. 9.2 dello statuto
vigente di Banca Sistema, ai fini dell’approvazione delle
politiche di remunerazione è richiesto il seguente quorum
rafforzato: se l’Assemblea è costituita con almeno la metà
del capitale sociale, come nel caso odierno, la
deliberazione è assunta con il voto favorevole di almeno i
2/3 (due terzi) del capitale sociale rappresentato in



Assemblea.
La Presidente chiede a me notaio in qualità di Segretario di
accertare, per conto dell’ufficio di Presidenza, l'esito
della votazione:
Presenti: n. 75 (settantacinque) Azionisti, per n.
44.868.976
(quarantaquattromilioniottocentosessantottomilanovecentosetta
ntasei) azioni ordinarie da nominali euro 0,12 (zero virgola
dodici) ciascuna, pari al 55,792575% (cinquantacinque
virgola settecentonovantaduemilacinquecentosettantacinque
per cento) delle n. 80.421.052 (ottantamilioni
quattrocentoventunomilacinquantadue) azioni costituenti il
capitale sociale interamente sottoscritto e versato.
Favorevoli: n. 64 (sessantaquattro) Azionisti, per n.
42.548.891
(quarantaduemilionicinquecentoquarantottomilaottocentonovantu
no) azioni ordinarie, pari al 94,83% (novantaquattro virgola
ottantatré per cento) del capitale sociale presente in
assemblea.
Contrari: 11 (undici) Azionisti, per n. 2.320.085
(duemilionitrecentoventimilaottantacinque) azioni ordinarie
da nominali euro 0,12 (zero virgola dodici) ciascuna, pari
al 5,17% (cinque virgola diciassette per cento) del capitale
sociale presente in assemblea
Astenuti: nessuno.
Non votanti: nessuno.
La proposta è approvata a maggioranza.
Il foglio contenente il dettaglio analitico delle votazioni
viene allegato al presente verbale sotto la lettera "L".
La Presidente passa quindi alla trattazione del sesto punto
all'ordine del giorno:
6. Deliberazioni sulla seconda sezione della Relazione sulla
politica in materia di remunerazione e sui compensi
corrisposti: deliberazione ai sensi dell’art. 123-ter, comma
6, del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 e successive modifiche
ed integrazioni. Deliberazioni inerenti e conseguenti.
La Presidente riferisce che in conformità all’articolo
123-ter del Testo Unico della Finanza, all’articolo
84-quater e all’Allegato 3A, Schema 7-bis del Regolamento
Emittenti di Consob e all’art. 6 del Codice di
Autodisciplina adottato dal Comitato per la corporate
governance di Borsa Italiana S.p.A., il Consiglio di
Amministrazione ha predisposto e approvato in data 11 marzo
2020, su proposta del Comitato per la Remunerazione, la
Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui
compensi corrisposti.
Riferisce che detta Relazione, alla quale rinvia, è stata
messa a disposizione del pubblico nei termini e con le
modalità previsti dalla normativa vigente, anche tramite
pubblicazione sul sito Internet della Banca.



La Presidente propone quindi di ometterne la lettura.
La Presidente da atto che l'Assemblea, all'unanimità,
approva.
La Presidente informa inoltre che la Funzione di Internal
Audit di Banca Sistema ha provveduto a condurre verifiche
sulla corretta applicazione delle prassi di remunerazione
alle politiche approvate e al contesto normativo del Gruppo
Banca SISTEMA S.p.A. per l'esercizio 2019; precisa che la
Relazione della Funzione di Internal Audit viene allegata al
presente verbale sotto la lettera "M".
La Presidente precisa inoltre che l'Assemblea dei soci è
chiamata, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6, del Testo
Unico della Finanza, a deliberare in senso favorevole o
contrario sui contenuti della Sezione II della Relazione
sulla Remunerazione. Precisa che ai sensi del citato
articolo tale delibera non è vincolante.
La Presidente apre quindi la discussione. Dopo aver rilevato
che nessuno interviene, ritenuta adeguata l'informativa resa
in ordine all’argomento, dichiara chiusa la discussione.
Non essendo state formulate obiezioni, la Presidente invita
dunque l'Assemblea a procedere all'approvazione, e passa
quindi a dare lettura della seguente proposta di delibera:
“L’Assemblea degli Azionisti di Banca Sistema S.p.A. riunita
in sede ordinaria,
- preso atto della Relazione sulla politica in materia di
remunerazione e sui compensi corrisposti approvata dal
Consiglio di Amministrazione della Società in data 11 marzo
2020, su proposta del Comitato per la Remunerazione
riunitosi in data 10 marzo 2020, ai sensi dell’art. 123-ter
del TUF e dall’art. 84-quater e dall’Allegato 3A, Schema
7-bis del Regolamento Emittenti

delibera
- in senso favorevole sulla Seconda Sezione della Relazione
sulla Remunerazione.”.
La Presidente invita quindi l'Assemblea ad assumere la
suddetta deliberazione.
La Presidente chiede a me notaio in qualità di Segretario di
accertare, per conto dell’ufficio di Presidenza, l'esito
della votazione:
Presenti: n. 75 (settantacinque) Azionisti, per n.
44.868.976
(quarantaquattromilioniottocentosessantottomilanovecentosetta
ntasei) azioni ordinarie da nominali euro 0,12 (zero virgola
dodici) ciascuna, pari al 55,792575% (cinquantacinque
virgola settecentonovantaduemilacinquecentosettantacinque
per cento) delle n. 80.421.052 (ottantamilioni
quattrocentoventunomilacinquantadue) azioni costituenti il
capitale sociale interamente sottoscritto e versato.
Favorevoli: n. 64 (sessantaquattro) Azionisti, per n.
42.548.891



(quarantaduemilionicinquecentoquarantottomilaottocentonovantu
no) azioni ordinarie, pari al 94,83% (novantaquattro virgola
ottantatré per cento) del capitale sociale presente in
assemblea.
Contrari: 11 (undici) Azionisti, per n. 2.320.085
(duemilionitrecentoventimilaottantacinque) azioni ordinarie
da nominali euro 0,12 (zero virgola dodici) ciascuna, pari
al 5,17% (cinque virgola diciassette per cento) del capitale
sociale presente in assemblea
Astenuti: nessuno.
Non votanti: nessuno.
La proposta è approvata a maggioranza.
Il foglio contenente il dettaglio analitico delle votazioni
viene allegato al presente verbale sotto la lettera "N".
La Presidente passa quindi alla trattazione del settimo
punto all'ordine del giorno:
7. Autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni
proprie. Deliberazioni inerenti e conseguenti.
La Presidente riferisce che il Consiglio di Amministrazione
ha proposto l’acquisto di azioni ordinarie di Banca Sistema
S.p.A. ai sensi dell’art. 2357 c.c. e dell’art. 132 del
Testo Unico della Finanza nonché degli artt. 77 e 78 del
Regolamento (UE) n. 575/2013 (“CRR”) e dell’art. 29, comma
4, del Regolamento delegato (UE) n. 241/2014 (il
“Regolamento 241/2014”), nei termini e con le modalità di
seguito precisati, conformemente a quanto disposto dall’art.
144-bis del Regolamento Emittenti di Consob, unicamente per
poter corrispondere azioni della Banca ai membri del
personale rilevante, quale componente della parte variabile
della remunerazione, e ciò in applicazione di quanto
previsto nel Documento sulle Politiche di Remunerazione del
Gruppo Banca Sistema per l’anno 2020 (prima sezione della
Relazione), testè approvato.
La Presidente rammenta che la prevista acquisizione di
azioni proprie potrà essere attuata solo previa
autorizzazione dalla Banca d’Italia.
La Presidente, quindi, dopo aver richiamato i contenuti
della Relazione degli Amministratori, già messa a
disposizione del pubblico ai sensi e nei termini di legge,
propone ai presenti di ometterne la lettura. La Presidente
da atto che l'Assemblea, all'unanimità, approva.
La Presidente apre quindi la discussione.
Dopo aver rilevato che nessuno interviene, ritenuta adeguata
l'informativa resa in ordine all’argomento, la Presidente
dichiara chiusa la discussione.
Non essendo state formulate obiezioni, la Presidente invita
dunque l’Assemblea a procedere all’approvazione, e passa
quindi a dare lettura della seguente proposta di delibera:
“L'Assemblea, udita ed approvata la relazione del Consiglio
di Amministrazione sul punto 7) all'ordine del giorno;



delibera
A) DI AUTORIZZARE il Consiglio di Amministrazione (i) a
presentare alla Banca d’Italia la richiesta
dell’autorizzazione al riacquisto di azioni proprie per un
importo massimo di Euro 855.000 e (ii) ad acquistare azioni
ordinarie proprie della Società, interamente liberate, del
valore nominale di Euro 0,12 (zero virgola dodici) cadauna,
per un numero massimo del valore nominale complessivo, per
un importo massimo pari a Euro 855.000 e comunque nel
rispetto del limite della quinta parte del capitale sociale.
Tale controvalore troverà capienza nella riserva
indisponibile prevista ai sensi di legge denominata "Riserva
per futuro acquisto di azioni proprie".
La predetta autorizzazione si intende conferita per il
periodo massimo di mesi 18 (diciotto) dalla data odierna.
Gli acquisti potranno essere effettuati, anche in più
riprese, a un prezzo minimo non inferiore del 15% - e a un
prezzo massimo non superiore del 15% - rispetto al prezzo
determinato l’ultimo giorno lavorativo di ogni settimana
come media del prezzo ufficiale di chiusura delle quotazioni
delle azioni Banca Sistema delle ultime due settimane di
calendario TARGET precedenti il giorno di determinazione del
prezzo medio. Tale prezzo minimo e massimo rimarrà in vigore
per il periodo che avrà inizio il giorno successivo a quello
di determinazione del prezzo medio sino al giorno di
determinazione del nuovo prezzo settimanale (incluso).
B) DI AUTORIZZARE il Consiglio di Amministrazione a disporre
delle azioni proprie di "Banca Sistema S.p.A." assegnando
dette azioni proprie quale parte della remunerazione
variabile da corrispondere ad alcune figure aziendali nel
rispetto delle politiche di remunerazione tempo per tempo
approvate dall'Assemblea dei soci;
C) DI STABILIRE che gli acquisti potranno essere effettuati
esclusivamente mediante negoziazioni al Mercato di
quotazione delle azioni "Banca Sistema S.p.A." ordinarie,
secondo modalità che, ai sensi dell'art. 132 D.Lgs. n.
58/1998, consentano il rispetto della parità di trattamento
degli azionisti e nel rispetto della normativa applicabile e
delle prassi di mercato ammesse dalla Consob ai sensi
dell’articolo 13 del Regolamento (UE) n. 596/2014.
D) DI DARE AMPIO MANDATO all'Amministratore Delegato, con
facoltà di sub-delega, a presentare alla Banca d’Italia la
richiesta di autorizzazione all’acquisto di azioni proprie e
ad effettuare tutte le operazioni, anche finanziarie,
inerenti e conseguenti all'esecuzione delle predette
delibere, nel rispetto delle modalità di legge e
regolamentari di volta in volta vigenti, garantendo inoltre,
con l'attività di gestione e controllo esercitata sulle
società controllate, che le stesse si astengano da qualsiasi
operazione sulle azioni "Banca Sistema S.p.A." così da



garantire il rispetto del limite massimo della quinta parte
del capitale sociale. Per tutto quanto sopra
l'Amministratore Delegato è autorizzato ad avvalersi
dell'attività di terzi, stipulando appositi contratti e
nominando mandatari o procuratori per singoli atti o
categorie di atti.”.
La Presidente dopo aver chiesto all’Ufficio di Presidenza di
verificare la piena rispondenza del testo letto con quanto
emerge dalla Relazione, in particolare con riguardo al
numero delle azioni pari a 855.000
(ottocentocinquantacinquemila), chiede a me notaio in
qualità di Segretario di accertare, per conto dell’ufficio
di Presidenza, l'esito della votazione:
Presenti: n. 75 (settantacinque) Azionisti, per n.
44.868.976
(quarantaquattromilioniottocentosessantottomilanovecentosetta
ntasei) azioni ordinarie da nominali euro 0,12 (zero virgola
dodici) ciascuna, pari al 55,792575% (cinquantacinque
virgola settecentonovantaduemilacinquecentosettantacinque
per cento) delle n. 80.421.052 (ottantamilioni
quattrocentoventunomilacinquantadue) azioni costituenti il
capitale sociale interamente sottoscritto e versato.
Favorevoli: n. 41 (quarantuno) Azionisti, per n. 39.893.088
(trentanovemilioniottocentonovantatremilaottantotto) azioni
ordinarie, pari all'88,91% (ottantotto virgola novantuno per
cento) del capitale sociale presente in assemblea.
Contrari: 34 (trentaquattro) Azionisti, per n. 4.975.888
(quattromilioni
novecentosettantacinquemilaottocentottantotto) azioni
ordinarie da nominali euro 0,12 (zero virgola dodici)
ciascuna, pari all'11,09% (undici virgola zero nove per
cento) del capitale sociale presente in assemblea.
Astenuti: nessuno.
Non votanti: nessuno.
La proposta è approvata a maggioranza.
Il foglio contenente il dettaglio analitico delle votazioni
viene allegato al presente verbale sotto la lettera "O".
A questo punto, null'altro essendovi da deliberare con
riguardo alla parte ordinaria, la Presidente procede alle
ore 11.31 con la trattazione della parte straordinaria.
La Presidente passa alla trattazione del primo punto della
parte straordinaria dell’odierna assemblea e quindi
dell'ottavo punto all'ordine del giorno.
8. Modifica dell’art. 5 dello Statuto sociale per
l’introduzione della maggiorazione del voto, ai sensi
dell’art. 127-quinquies del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58.
A tal proposito la Presidente ricorda che l’Assemblea
Straordinaria è chiamata a deliberare in merito alla
proposta di modifica dell’articolo 5 dello statuto sociale
di Banca Sistema al fine dell’introduzione del meccanismo



del voto maggiorato in conformità all’art. 127-quinquies del
Testo Unico della Finanza.
Informa che in data 21 aprile scorso Banca d’Italia ha
comunicato che le modifiche statutarie proposte non
contrastano con il principio della sana e prudente gestione
a seguito del procedimento di accertamento che Banca Sistema
ha attivato. La comunicazione dell’adozione del predetto
provvedimento di accertamento da parte di Banca d’Italia è
stata resa nota dalla Banca con comunicato stampa diffuso il
21 aprile scorso.
Nel richiamato provvedimento Banca d’Italia è segnalato in
particolare che resta in ogni caso impregiudicata ogni
valutazione da parte del notaio e dell’Ufficio del Registro
delle Imprese in ordine alla conformità alla legge delle
modifiche statutarie proposte.
Ciò premesso, per quanto riguarda la proposta di modifica
dell’art. 5 del vigente Statuto sociale di Banca Sistema, la
Presidente segnala che questa proposta è volta a cogliere
l’opportunità offerta dall’art. 127-quinquies del Testo
unico della Finanza, che prevede la possibilità - per tutte
le società con azioni quotate su un mercato regolamentato e
anche per le banche - di prevedere, attraverso un’apposita
modifica dello Statuto sociale, l’attribuzione di un voto
maggiorato “fino a un massimo di due voti, per ciascuna
azione appartenuta al medesimo soggetto, per un periodo
continuativo non inferiore a ventiquattro mesi a decorrere
dalla data di iscrizione” in un apposito elenco che deve
essere tenuto dall’emittente.
Chiarisce che il meccanismo del voto maggiorato ha lo scopo
di mettere a disposizione delle società quotate uno
strumento in grado di favorire lo sviluppo di una cultura
imprenditoriale di lungo periodo, attribuendo il beneficio
della maggiorazione solo all’“azionista fedele”, che abbia
scelto di prediligere un investimento duraturo (cioè nel
medio-lungo periodo) nella società quotata, in
contrapposizione con logiche di c.d. short-termism.
Riferisce che ad avviso del Consiglio di Amministrazione
l’introduzione del meccanismo del voto maggiorato risponde
all’interesse di Banca Sistema in quanto, incentivando –
tramite l’attribuzione del “premio” della maggiorazione del
voto – l’investimento nel medio-lungo termine nel capitale
sociale della Banca, favorisce la stabilità dell’azionariato
e rafforza i progetti di crescita nel lungo periodo,
sostenendo l’incremento durevole del valore delle azioni.
Una maggiore stabilità dell’azionariato si può altresì
tradurre in una maggiore stabilità della governance,
garantendo l’opportunità di perseguire più agevolmente
progetti strategici e obiettivi di lungo periodo, limitando
il rischio che vengano agevolate e premiate iniziative
meramente speculative, anche sul mercato.



Sotto un profilo più generale, il Consiglio di
Amministrazione ritiene che l’introduzione del voto
maggiorato sia idoneo soprattutto per le banche, in quanto,
valorizzando approcci non di breve periodo da parte dei soci
e degli amministratori, consente un più efficace
perseguimento della cosiddetta sana e prudente gestione.
Infine, in merito alla presente proposta di introduzione del
meccanismo del voto maggiorato, la Presidente segnala che
resta in ogni caso ferma l’applicazione di quanto previsto
dell’art. 19 del Testo unico bancario in materia di
partecipazioni qualificate e delle previste autorizzazioni
da parte delle Autorità di vigilanza. Ricorda pertanto che
gli azionisti che al termine del periodo di 24
(ventiquattro) mesi previsto dal nuovo Statuto per
l’attribuzione del voto maggiorato si trovassero a detenere
una partecipazione qualificata, dovranno sottoporre apposita
istanza di autorizzazione all’Autorità di Vigilanza.
Per ulteriori dettagli su questa proposta, la Presidente
invita i presenti a far riferimento ai contenuti della
Relazione degli Amministratori, già messa a disposizione del
pubblico ai sensi e nei termini di legge, contenente anche
la bozza del nuovo testo dell’articolo 5 dello Statuto.
Propone quindi di ometterne la lettura.
La Presidente apre quindi la discussione.
Dopo aver rilevato che nessuno interviene, ritenuta adeguata
l'informativa resa in ordine all’argomento, la Presidente
dichiara chiusa la discussione.
Non essendo state formulate obiezioni, la Presidente invita
dunque l’Assemblea a procedere all’approvazione, e passa
quindi a dare lettura della seguente proposta di delibera:
“L’Assemblea di Banca Sistema S.p.A.,

delibera
- di modificare l’articolo 5 dello Statuto Sociale in
conformità al testo riportato nella Relazione degli
amministratori;
- di conferire alla Presidente e all’Amministratore
Delegato, anche in via disgiunta fra loro, i più ampi poteri
per dare esecuzione alla deliberazione di cui sopra e in
particolare per adempiere a ogni formalità pubblicitaria ivi
connessa, con facoltà di introdurvi le varianti o
integrazioni che fossero eventualmente richieste ai fini
dell’iscrizione nel Registro delle Imprese o dalle
competenti autorità.”.
Invita quindi l'Assemblea ad assumere la suddetta
deliberazione.
La Presidente chiede a me notaio in qualità di Segretario di
accertare, per conto dell’ufficio di Presidenza, l'esito
della votazione:
Presenti: n. 75 (settantacinque) Azionisti, per n.
44.868.976



(quarantaquattromilioniottocentosessantottomilanovecentosetta
ntasei) azioni ordinarie da nominali euro 0,12 (zero virgola
dodici) ciascuna, pari al 55,792575% (cinquantacinque
virgola settecentonovantaduemilacinquecentosettantacinque
per cento) delle n. 80.421.052 (ottantamilioni
quattrocentoventunomilacinquantadue) azioni costituenti il
capitale sociale interamente sottoscritto e versato.
Favorevoli: n. 29 (ventinove) Azionisti, per n. 37.550.527
(trentasettemilioni
cinquecentocinquantamilacinquecentoventisette) azioni
ordinarie, pari all'83,69% (ottantatré virgola sessantanove
per cento) del capitale sociale presente in assemblea.
Contrari: 46 (quarantasei) Azionisti, per n. 7.318.449
(settemilionitrecentodiciottomilaquattrocentoquarantanove)
azioni ordinarie da nominali euro 0,12 (zero virgola dodici)
ciascuna, pari al 16,31% (sedici virgola trentuno per cento)
del capitale sociale presente in assemblea.
Astenuti: nessuno.
Non votanti: nessuno.
La proposta è quindi approvata con la maggioranza richiesta
dall’art. 2368, comma 2 del c.c.
Il foglio contenente il dettaglio analitico delle votazioni
viene allegato al presente verbale sotto la lettera "P".
La Presidente passa alla trattazione del secondo e ultimo
punto della parte straordinaria e quindi del nono punto
all'ordine del giorno.
9. Modifica degli artt. 8, 9, 10, 11, 12, 14 (13 nuova
numerazione), 18 (17 nuova numerazione), e 20 (19 nuova
numerazione) dello Statuto Sociale; abrogazione dell’art. 13
dello Statuto Sociale e conseguente nuova numerazione degli
artt. 14 a 24 dello Statuto Sociale; introduzione del nuovo
art. 25 dello Statuto Sociale. Deliberazioni inerenti e
conseguenti.
La Presidente riferisce che il Consiglio di Amministrazione
ha ritenuto opportuno procedere anche con un riesame
complessivo del vigente Statuto sociale di Banca Sistema al
fine di tenere conto non soltanto dell’introduzione del
meccanismo del voto maggiorato testé approvato, ma in
generale per allineare lo Statuto all’attuale assetto
societario, allo standard degli statuti di altre banche
quotate e alle best practice di mercato.
Illustra in sintesi gli ulteriori interventi modificativi
che riguardano:
- l’eliminazione di clausole riconducibili al mutato assetto
degli azionisti della Banca a seguito della sua quotazione;
- le modifiche alla composizione del Consiglio di
Amministrazione e al meccanismo del voto di lista per
l’elezione sia dei membri del Consiglio di Amministrazione
che dei membri del Collegio Sindacale;
- l’adeguamento alle nuove disposizioni in materia di “quote



di genere”;
- l’eliminazione di clausole che costituiscono mere
riproposizioni testuali di disposizioni delle Istruzioni di
Vigilanza bancaria;
- l’introduzione di modifiche di mero coordinamento,
correttive di refusi e/o riferimenti, anche incrociati,
errati, nonché funzionali a una maggiore snellezza del testo;
- l’introduzione di una norma statutaria transitoria per
quanto riguarda le disposizioni in materia di composizione
del Consiglio di Amministrazione.
La Presidente precisa che rimangono, invece, invariati la
denominazione della Banca, la sede, l'oggetto sociale, la
durata e la data di chiusura degli esercizi sociali.
Per ulteriori dettagli su questa proposta la Presidente
invita i presenti a far riferimento alla Relazione degli
Amministratori, già messa a disposizione del pubblico ai
sensi e nei termini di legge. Propone quindi di ometterne la
lettura. La Presidente da atto che l'Assemblea,
all'unanimità, approva.
La Presidente apre quindi la discussione.
Dopo aver rilevato che nessuno interviene, ritenuta adeguata
l'informativa resa in ordine all’argomento, la Presidente
dichiara chiusa la discussione.
La Presidente invita dunque l’Assemblea a procedere
all’approvazione, e passa quindi a dare lettura della
seguente proposta di delibera:
“L’Assemblea di Banca Sistema S.p.A.,

delibera
- di approvare la modifica degli artt. 8, 9, 10, 11, 12, 14
(13 nuova numerazione), 18 (17 nuova numerazione), e 20 (19
nuova numerazione) dello Statuto Sociale in conformità al
testo riportato nella Relazione degli amministratori;
- di approvare l’abrogazione dell’art. 13 dello Statuto
Sociale e conseguente nuova numerazione degli artt. 14 a 24
dello Statuto Sociale;
- di approvare l’introduzione dell’art. 25 dello Statuto
Sociale, nella seguente versione:
“Articolo 25: disposizioni transitorie relative alle
modifiche introdotte dall’Assemblea straordinaria in data 23
aprile 2020
25.1 Le modifiche introdotte al presente Statuto
dall’Assemblea straordinaria in data 23 aprile 2020 avranno
efficacia dalla stessa data di relativa approvazione,
espletati gli adempimenti autorizzativi e pubblicitari di
legge e fatta eccezione per quanto previsto al successivo
art. 25.2.
25.2 Le modifiche introdotte al presente Statuto
dall’Assemblea straordinaria in data 23 aprile 2020 all’art.
10 avranno efficacia a decorrere dalla data di pubblicazione
dell’avviso di convocazione dell’Assemblea chiamata a



deliberare il primo rinnovo del Consiglio di Amministrazione
successivo a tale deliberazione.
25.3 Fino alla data di entrata in vigore dell’art. 25.2,
troverà applicazione in via transitoria la versione
dell’art. 10-bis di seguito riportata.”
- di approvare l’introduzione dell'art. 10-bis (Consiglio di
Amministrazione) dello Statuto Sociale che troverà
applicazione in via transitoria fino alla data di entrata in
vigore dell’art. 25.2, il tutto in conformità al testo
riportato nella Relazione degli amministratori;
- di conferire alla Presidente e all’Amministratore
Delegato, anche in via disgiunta fra loro, ogni opportuno
potere per: (i) accettare o introdurre nelle stesse
eventuali modifiche o aggiunte (che non alterino la sostanza
delle delibere adottate) eventualmente richieste per
l’iscrizione nel Registro delle Imprese; (ii) effettuare il
deposito e l’iscrizione, ai sensi di legge, con esplicita,
anticipata dichiarazione di approvazione e ratifica, delle
delibere assunte e del testo dello Statuto sociale
aggiornato con quanto sopra.”.
La Presidente chiede a me notaio in qualità di Segretario di
accertare, per conto dell’ufficio di Presidenza, l'esito
della votazione:
Presenti: n. 75 (settantacinque) Azionisti, per n.
44.868.976
(quarantaquattromilioniottocentosessantottomilanovecentosetta
ntasei) azioni ordinarie da nominali euro 0,12 (zero virgola
dodici) ciascuna, pari al 55,792575% (cinquantacinque
virgola settecentonovantaduemilacinquecentosettantacinque
per cento) delle n. 80.421.052 (ottantamilioni
quattrocentoventunomilacinquantadue) azioni costituenti il
capitale sociale interamente sottoscritto e versato.
Favorevoli: n. 29 (ventinove) Azionisti, per n. 37.550.527
(trentasettemilioni
cinquecentocinquantamilacinquecentoventisette) azioni
ordinarie, pari all'83,69% (ottantatré virgola sessantanove
per cento) del capitale sociale presente in assemblea.
Contrari: 46 (quarantasei) Azionisti, per n. 7.318.449
(settemilioni trecentodiciottomila quattrocentoquarantanove)
azioni ordinarie da nominali euro 0,12 (zero virgola dodici)
ciascuna, pari al 16,31% (sedici virgola trentuno per cento)
del capitale sociale presente in assemblea.
Astenuti: nessuno.
Non votanti: nessuno.
La proposta è quindi approvata con la maggioranza richiesta
dall’art. 2368, comma 2 del c.c.
Il foglio contenente il dettaglio analitico delle votazioni
viene allegato al presente verbale sotto la lettera "Q".

*****
A questo punto la Presidente ringrazia tutti i presenti per



la partecipazione e gli Azionisti per le delibere assunte.
Dopo di che nulla più essendovi da deliberare la seduta è
stata tolta alle ore 11.49 circa.
Si allega al presente verbale sotto la lettera "R" lo
Statuto Sociale.

* * * * *
Il presente verbale viene da me notaio sottoscritto alle ore
17.45 di questo giorno undici maggio duemilaventi.
Scritto con sistema elettronico da persona di mia fiducia e
da me notaio completato a mano, consta il presente atto di
diciassette fogli per trentaquattro pagine non complete.
F.to: Ciro de Vivo - Notaio
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